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Alpini alle Svalbard sulle tracce 
del Capitano Sora 

Alle ore 10,33 del 25 maggio 1928 
il dirigibile Italia al comando del ge­
nerale Umberto Nobile, dopo aver 
sorvolato il Polo Nord, a causa di 
una violenta tempesta si schianta sul 
pack. Nella tragedia scompaiono con 
l'involucro del dirigibile che riprende 
quota, sei membri dell'equipaggio. 

mentre Nobile con altri nove mem­
bri vengono sbalzati sui ghiacci. Di 
questi uno muore nell'impatto e gli 
altri sopravvivono: questa è la tra­
gica storia della tenda rossa. Viene 
organizzata la prima spedizione in­
temazionale di soccorso polare che 
si concluderà solo dopo 48 giorni. A 

detta spedizione di soccorso prende 
parte il capitano Gennaro Sora (l'au­
tore della Preghiera dell'Alpino) con 
altri 8 alpini. Dopo ampie ricerche, 
condotte in barca, con gli sci e slit­
te trainate da cani, anche gli alpini 
da soccorritori diventano naufraghi 
a causa del ghiaccio che li porta alla 
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deriva verso il polo e vengono a loro 
volta salvati il 13 luglio da idrovolanti 
svedesi. Durante la ricerca della tenda 
rossa di Nobile, raggiungono un'isola 
nell'estremo nord dell'arcipelago del­
le Svalbard, isola non mappata che il 
cap. Sora battezza isola degli Alpini: 
Alpinioya. 
Ebbene il 7 settembre 2018 con mia 
moglie e altri 8 amici, tra cui due Ar­
tiglieri da montagna Piero Bosco di 
La Morra (capo spedizione). Marco 
Mondino da Savigliano e Silvia Har-
kan capitano dell'artiglieria argenti­
na, abbiamo raggiunto Alpinioya con 

una navigazione di 13 giorni. Sono 
stati percorsi 1.347 miglia marine a 
bordo di una barca a vela di 19 metri, 
navigando lungo le spettacolari coste 
delle Svalbard, superando r81° paral­
lelo nord. I l gagliardetto del Gruppo 
Cuneo Centro dell'ANA di Cuneo ha 
sventolato al pilone di Ny Àlesund da 
cui è partito il dirigibile Italia e sull'i­
sola Alpinioya dove ci siamo sentiti 
catapultati nell'esaltante tragica storia 
dell'esplorazione polare. 
Con il cappello alpino e grande emo­
zione, ci siamo stretti la mano e ab­
biamo rivolto un pensiero commosso 

a chi 90 anni fa ha rischiato la vita per 
andare alla ricerca e in soccorso dei 
naufraghi del dirigibile Italia. Gran 
bella esperienza a meno di 800 km dal 
Polo Nord, al cospetto di imponenti 
ghiacci che oggi subiscono evidenti 
processi di arretramento e di fusione. 
Abbiamo avuto incontri ravvicinati 
con trichechi, foche, volpi bianche, 
con gli ultimi uccelli artici e le bale­
ne ormai prossimi alla migrazione, 
delfini e anche l'orso bianco in atte­
sa che il mare gelando gli permetta di 
cacciare le foche. Siamo entrati nel­
le pagine della storia dei cacciatori 
di balene e di pellicce, dei minatori 
di carbone e degli esploratori polari 
che in quell'arcipelago remoto hanno 
operato in condizioni estreme. Anche 
noi abbiamo gustato il primo assaggio 
d'inverno, due belle nevicate, onde 
alte fino a cinque metri e temperature 
che hanno toccato anche i meno 8: ma 
noi a differenza degli Alpini del cap. 
Sora eravamo ben abbigliati e dopo 
le escursioni rientravamo sulla nostra 
barca riscaldata e abbastanza acco­
gliente. 

Toni Caranta 
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